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Il garante: «Decentrare nell'informazio
ne». 

Una grande e grave contraddizione non 6 sta
ta evidenziata durame la lunga e intensa batta
glia politico-parlamentare per la disciplina del 
sistema radiotelevisivo, oggi meglio nota come 
legqe prò Berlusconi, lina leg?c. diciamolo 
chiaramente, che sancisce le concentrazioni 
editoriali e radiotelevisive e che e contro il plu
ralismo nell'informazione. 

Si tenga conto di questi fatti. 
il garante dell editoria, il quale proprio con 

questa legge vede poienziato ed ampliato il pro
prio ruolo e la propria lur zione. nella sua seme
strale relazione al parlamento, trasmessa in per
fetta, seppure casuale, coincidenza temporale 
con l'aspro dibattito alla Camera dei Deputati, 
ricordava testualmente -che si pone, nelle sedi 
istituzionali, il problema di tracciare le linee di 
guida per una deconcentrazionv dei comparti 
informativi- e continua suggerendo -di assicura
re, mediante adeguate regole, un'informazione 
di base che non accetti inllucnze spurie o con
dizionamenti e che sappia rispecchiare le esi
genze di una società aperta-. 

Cosa 0 avvenuto invece? 
La legge sul sistema radiotelevisivo non de-

concentra alcunché, anzi, consolida di fatto le 
attuali posizioni dominanti e ne consente addi
rittura un'ulteriore espansione. Non ci troviamo 
di Ironie ad un mercato internazionale come 
quello delle auto. Ancora per molto tempo nel-
I editoria e nella radiofonia la lingua sarà una 
Invalicabile bamcra.Quando si consente che 
quattro o cinque gruppi di imprenditori posso
no detenere tutti gli introiti del settore delle co
municazioni di massa feioé tutti i ricavi derivan
ti della vendita di quotidiani e periodici, di pro
dotti audiovisivi, dagli abbonamenti a giornali, 
periodici, o emittenti radiotelevisive, da pubbli
cità, da canoni e da altri contributi), si legifera, 
di fatto, contro il pluralismo, 

In definitiva si consolida e si autorizza un 
mercato imperfetto, che non ha precedenti né 
eguali in nessun altro paese, né in altri settori 
nel nostro paese. Si e infatti legiferato contro l'e
ditoria e la radiofonia più debole, specie quella ' 
locale, puntando ad espellere dal mercato la 
maggior parte delle televisioni locali e bloccan
done la nascita di altre. 

Questa, se é stata una battaglia persa sul pia
no legislativo, non 6 né potrà essere una resa, 
perch'é si sono evidenziate troppe storture e in
giustizie, e comunque questa battaglia parla
mentare sull'informazione è stata sacrosanta ed 
ha mobiliato tante forze politiche, tante co
scienze. Si tratta ora di suggerire anche nuove 
iniziative, a partire dagli slcssi editori, affinché 
l'informazione divenga uno dei beni più rilevan
ti della nostra democrazia. 

In questi ultimi decenni, con l'espansione 
della società -tecnologica e dei consumi», l'in
formazione ha superato per la sua complessa ri
levanza molti altri tradizionali beni essenziali. 

E opportuno ancora sottolineare che essa é 
ormai al tempo stesso un, fattore ed un prodotto 
dello sviluppo economicoe civile. 

Per questo l'informazione non può finire nel
le mani di pochi gruppi o di poche persone. 

E se tale e la sua rilevanza occorre destinare 
ai vari settori, dall'editoria quotidiana all'edito
ria periodica, dalla radiofonia alla televisione, 
dei giusti ed efficaci aiuti, anche d I sostegno. 
Occorre Incentivare II pluralUmo 
nell'Informazione. 

Deconcentrare significa aiutaro ed incentiva
re, anche finanziariamente, il maggior numero 
di operatori nell'editoria, nella radiofonia e nel
la piccola emittenza televisiva. 

Sinora non ò stato preordinato un organico 
programma di intervento, sempre più necessa
rio, specie dopo la legge •Mamml». riguardante 
il sistema radiotelevisivo. 

Il pluralismo degli operatori non può essere 
assicurato solo determinando i •tutti- di raccolta 
pubblicitaria, o la proprietà delle reti, ma deve 
partire dalla base di una pluralità di imprese 
operanti nell'informazione. E perciò a tal fine 
indispensabile assegnare degli incentivi, vinco-
labili a precise condizioni. 
L'Informazione scoia scopo di lucro. 

11 parlamento, in sede delle competenti com-, 
Missioni, ha. su iniziativa degli on.li Sangiorgio, 
Partatadino ed Anlasi, prorogato per legge i 
contributi alla editoria ed alla radiofonia.L'Inno
vazione principale della legge è rappresentata 
dal fatto che si é configurata, per la prima volta, 
e con sufficiente precisione e con chiari vincoli, 
l'informazionedlscrvizlocomunitaria. 

È pur vero, e noi lo riconosciamo, che tutta 
l'informazione deve rispondere ad un criterio di 
servizio reso alla collettività ed ai propri lettori, 
ma l'informazione circoscritta da questa legge è 
quella organizzata da imprese di giornali di par
tito, da cooperative, sia di giornalisti che di let
tori, o da altre imprese di enti e associazioni che 
abbiano come presupposto generale quello di 
non distribuire, in alcun modo eventuali utili, 
che di fatto sono capitalizzabili solo nell'impre
sa.È una Innovazione di grande rilevanza che 
può favorire, dopo molte esperienze che si sono 
quasi sempre esaurite, il sorgere di una informa
zione con una forte identità ideale, comunitaria 
e coopcrativa.il limite della legge è di avere si
nora previsto provvidenze finanziarie tanto esi
gue da non poter consentire una sicura afférma
zione delle poche testate tuttora in vita, garan
tendo sostanzialmente una sopravvivenza fin 
troppo precaria, quasi da impresa marginale e 
da indigenza editoriale. 

Tanto più dopo l'approvazione della legge 
sulla radiodiffusione é necessario e dirci urgen
te che il parlamento, quanto meno, raddoppias
se I contributi previsti, come d'altra parte era 
proposto in una delle prime stesure legislative, 
corrette dal governo per una riduzione di una 
decina di miliardi. 
Mal come oggi è tanto forte 
l'Interesse per l'editoria. 

Alla fine di questo decennio la situazione nel 
settore dell'editoria, si e capovolta: dapprima 
era un comparto trascurato, poi. col crescere 
del suo fatturato e dei suoi profitti (l'importanza 

Andamento 
del capitale sociale 

e programma 
di capitalizzazione 

dell'impresa 

Giornale di tutti per tutti 
come centro di potere e di condizionamento 
non l'ha mai persa), è divenuto fonte di accese 
battaglie per il controllo di testale nazionali e 
storiche, tanto che Giovanni Giovannmi, presi
dente della Fieg, ha voluto sottolineare che da 
mesi e mesi molte case editrici e giornali, non 
hanno solo dato notizie ma hanno anche fallo 
notizia. 
L'Unità: deve diventare U primo giornale 
di proprietà anche del suol lettori. 

Se di fatto da sempre l'Unita é stata del suoi 
lettori, ora lo deve diventare anche di diritto. 
Dalla liberazione in poi, dopo la gloriosa paren
tesi clandestina, il nostro giornale ha stabilito 
con i suoi lettori un ineguagliato rapporto di so
lidarietà, di vera partecipazione e di reciproca 
identificazione. 

Se questo giornale malgrado le discrimina
zioni, lontanee recenti, per esempio sulversan-
te delle vendite di pubblicità, è ancora salda
mente un giornale nazionale, al primi posti, sia 
per copie vendute sia per numero di lettori, que
sto primato lo deve all'infaticabile e direi ine
guagliabile lavoro, generoso e volontario, delle 
migliaia di diffusori domenicali. 

Ora non proponiamo questo obiettivo per 
conseguire anche noi quelle trasformazioni e 
quelle autoriforme che coinvolgano ora il no
stro partito comunista e altre forze della sinistra. 
Come editrice Unità, noi rimaniamo ancorati a 
noi stessi, alla nostra tradizione, unica al mon
do, di un giornale sempre più giornale, che, co
me ha ricordato il rappresentante più autorevo
le della sua proprietà, deve avere come.princlpi 
ispiratori quelli •dell'autonomia di responsabili
tà di creatività, di scoperta e di Informazione, 
proprio come compete ad un giornale». 

L'Unità, di fatto, é già dei suol lettori; In primo 
luogo perché ogni mezzo Informativo, ben più 
di altri che stanno sul mercato, e in mano, sep
pure informalmente, ai suoi acquirenti ed ai 
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do indiretto, attraverso i suoi delegati e non può 
perciò partecipare alla vita della società in pri
ma persona, intervenendo nelle assemblee, ed 
esercitando in proprio tutti I diritti che la legge o 
lo statuto gli riconoscono. 

Questa prospettiva per una partecipazione 
plurima configurerà non tanto diverse categorie 
di soci ma la possibilità di essere socio del gior
nale in diversi modi: sia In modo indiretto attra
verso il partito e/o la cooperativa e sia in modo 
direttocome azionista personale. Anche le quo
te minime di partecipazione sono diverse: come 
iscritto al partito é con la tessera che si determi
na tale diritto, per essere socio della cooperati
va la quota minima è di sole 10.000 lire, per di
ventare azionista diretto ogni azione avrà un va
lore minimo di centomila lire. 

L'obiettivo che ci prefiggiamo e la sfida che ci 
proponiamo é quella di ricevere il più alto livel
lo di partecipazione del nostri lettori e del nostri 
sostenitori. Noi siamo e vogliamo sempre più 
avvicinarci ad un giornale di servizio, che ha il 
compito di rappresentare. Interpretare, dar voce 
alla parte più debole, più [Innovatrice e più ri
formista del nostro paese. Un giornale che può 
e deve essere considerato comunitario e che 
pertanto deve richiedere il più alto livello di par
tecipazione e di intervento dei suoi lettori. 
L'obiettivo prossimo: 
centomila nuovi soci. 

Questa Unità, che mediamente 6 letta da un 
milione di lettori, che ha più di sessantamila ab
bonati, con ottomila diflusori domenicali, deve 
raccogliere oltre ai soci organizzati della coope
rativa migliaia di soci diretti. Ci proponiamo en
tro il 1992 di avere almeno centomila soci. Que
sto obiettivo potrebbe essere ben presto supera
to se si instaurasse il criterio, per una parte degli 
iscritti, v di sottoscrivere, assieme alla tessera. 

diamo fare emettere, per nostro conto da un im
portante gruppo di banche entro il corrente an
no. 

I titoli del prestito saranno emessi da un istitu
to bancario pubblico e dallo stesso istituto que
sti capitali saranno garantiti totalmente, qualun-
a uè cosa accada e saranno sicuri non meno dei 

ot. 
Una parte di questo prestito darà diritto ad un 

interesse, che sarà in linea con il mercato finan
ziario, mentre un'altra parte dello stesso prestito 
ove lo si vorrà e ripeto se lo si dirà e vorrà al mo
mento della sua scadenza, potrà essere conver
tito alla pari e cioè senza sovraprezzo, in azioni 
dell'editrice Unità. 

Ho precisato senza sovraprezzo del valore 
nominale delle azioni, proprio perché vogliamo 
sottolineare che l'intendimento che guiderà 
ogni nostra azione è quello di estendere il nu
mero dei soci, perché la forza per un giornale 
come il nostro, è quella di avere il massimo nu
mero di soci che siano anche lettori. 

E nessuno valuti la mancata applicazione del 
sovraprezzo con superficialità, se si tiene conto 
che, pur in presenza delle attuali (e purtroppo 
ancora consìstenti) perdite t'Unita, il giornale 
viene valutato per il valore della sua testata 
(cioè vendite più pubblicità, meno perdite d'e
sercizio) da un minimo di quattro a cinque vol
te il valore nominale (cioè il valore versato). 
Prestito garantito e convertibile. 

Noi abbiamo atteso sinora a chiedere prestiti, 
come quello obbligazionario (matematica
mente garantito), oppure ad offrire azioni della 
nostra editrice, per una ragione fondamentale: 
l'insicurezza e I incertezza dell'integrità del ca
pitale sociale, causata delle perdite annuali di 
gestione. Sappiamo infatti tutti che quando la 
gestione economica di una società è nell'anno 

gio del nostro giornale, il quale basa le proprie 
radici e il proprio futuro nell'esperienza, nella 
competenza, nella professionalità e anche nella 
dedizione dei propri giornalisti e poligrafici. 

Come si è visto anche in questi ultimi mesi 
noi non possiamo certo competere nella libera 
contrattazione delle retribuzioni, anche se ac
cettiamo, non perché ne siamo costretti, ma per 
scelta consapevole le regole del mercato aper
to. Non ci pronunciamo perciò su dimissioni 
che sottraggono all'Unità competenze ed espe
rienze che nel giornale si sono formate e alter
niate. È una tradizione, che continua, quella di 
formare intere classi di giornalisti, che "prestia
mo» agli altri giornali, contribuendo, ci sia la
sciato questo merito, ad una arricchimento e ad 
un potenziamento del giornalismo italiano. 

Il rammarico che sentiamo viene compensa
lo dal sapere che per quanto consolidate, am
pie, conosciute sono le autonomie di altri gran
di e storici giornali, queste non arrivano mai a 
superare la libertà e l'autonomia che è stata 
praticata e viene praticata all'interno del nostro 
giornale. Siamo un giornale di partilo ma siamo 
anche un giornale libero, democratico, privo 
del condizionamenti che a volle cosi vistosa
mente Ingabbiano tanta parte della nostra edi-
toria.VogMO comunque concludere con l'ipotesi 
che, ancor prima dell'avvio del rinnovo contrat
tuale, sia esaminata la possibilità di dar vita ad 
una carta del giornalista e dell'addetto poligrafi
co. 
Le vie ed 1 traguardi del nostro futuro. 

Quali sono i traguardi che intendiamo rag
giungere e che dobbiamo ostinatamente perse
guire? Quelli classici, che sono propri di ogni 
giornale: avere più lettori e vendere più copie. 

Per l'Unita poi, per il suo ruolo e per la sua 
tradizione occorre anche l'additivo del giornale 
autorevole completo ed imparziale. Voglio sot
tolineare che in questi cinque anni non abbia-

Andamento della struttura patrimoniale nel triennio 1987-1989 
(importi In L./mllloni) 

ATTIVITÀ 1987 1988 1989 
Attività correnti 
Attività Immobilizate nette 

Totale capitale investito 
Credito Pei e Perdite nette di gestione 
Titoli in gestione FiPI 
(operazione mutuo) 

TOTALE ATTIVITÀ 
PASSIVITÀ 
Passività correnti 
Passività a breve termine 
Passività a medio/lungo 

TOTALE PASSIVITÀ 
Capitale sociale 

TOTALE PASSIVITÀ» 
CAPITALE SOCIALE 

25.772 
22.495 
48.267 
36.344 

— 84.611 

29.783 
33.612 
9.195 

72.590 
12.021 

84.611 

29.925 
36.754 
66.679 
36.556 

43.999 
147.234 

33.410 
44.671 
54.153 

132.234 
15.000 

147.234 

46.710 
43.315 
90.025 
40.136 

43.999 
174.160 

45.756 
56.600 
54.675 

157.031 
17.129 

174.160 

Andamento economico dell'editrice l'Unità nel triennio 1987-89 
( import i in L./mìlloni) 

Ricavi da vendita 
Ricavi da abbonamenti 
Ricavi da pubblicità 
Ricavi diversi 

Costi complessivi al netto dei 
contributi della Legge sull'Editoria 

Risultato relativo alla testata l'Unità ' 
Risultato relativo alla testata Rinascita 
Partite straordinarie di risorse interne 

comprese rivalutazioni 
Oneri finanziari netti 
Risultato netto di bilancio 

1M7 

34.218 
8.898 

14.273 
2.386 

59.775 

73.862 
-12.270 
-1.817 

17.628 
-4.864 

issa 

34.160 
9.026 

21.844 
2.751 

67.781 

78.075 
-8.870 
-1.424 

' 15.572 
-5.496 

1989 

42.573 
9.380 

23.080 
2.548 

77.581 

90.934 
-11.710 
-1.643 

10.972 
-904 

Previsioni 
1*80 

48.611 
10.040 
23.000 
2.500 

84.151 

90.801 
-6.650 

— 

-380 -218 -3,285 

suoi lettori, che ne decidono la vita, lo sviluppo 
o la decadenza in modo totale, inappellabile e 
rapido.lnoltre va anche considerato che tra il 
lettore e il suo giornale tende ad instaurarsi un 
rapporto particolare, più partecipato, perché 
soprattutto leggendo un giornale si costruisce, 
da parte del cittadini, una rappresentazione del 
contesto sociale in cui si è chiamati a vivere, a 
compiere scelte e a prendere posizione. 

Questa identificazione fra il lettore e il proprio 
! giornale ha assunto, nel caso de l'Unità una.tale, 
pienezza ed una tale coincidenza da fate con
statare che il giornale, per certe sue parti, a volte 
sembra quasi essere stato redallo dal suoi letto
ri, I quali vorrebbero nelle notizie quella partico
lare evidenza e quel detcrminato commento, 
anche al di là in certi casi dell'obiettività, che in
vece l'Unità è tenuta sempre a rispettare e a di
fendere senza temere di andare anche contro 
l'animo dei suoi lettori. 
Migliaia di nuovi azionisti. 

^innovazione che proponiamo, non è quella 
di capovolgere il controllo sull'Editrice o di so
stituire l'attuale socio di maggioranza che è e re
sterà saldo in rappresentanza di milioni di iscrit
ti al nostro partito, che questo giornale hanno 
letto, sostenuto, e possiamo anche dire, oltre a 
molti malcontenti e critiche, hanno amato. 

Noi vogliamo conseguire un forte e duraturo 
radicamento del giornale con il massimo nume
ro dei suoi lettori sostenitori, I quali debbono 
poter diventare, a tutti gli effetti, comproprietari 
diretti della editrice, dei suoi beni e della sua te
stata. Voglio precisare l'Ipotesi alla quale do
vremmo lavorare per una innovazione che non 
ha precedenti In alcun altro giornale, sia di par
tito che di altre società editoriali. Prima però è 
necessario che faccia questa premessa. 

L'Unità ha oggi due soci: il primo con quasi 
l'89 per cento del capitale è il partito comunista; 
il secondo è la cooperativa soci che organizza 
circa 28.000 iscritti e che per ora possiede circa 
l'undici per cento del capitale sociale. Ogni 
iscritto al partito comunista può, a ragione, rite
nersi già socio dell'Unità cosi come lo stesso so
cio della cooperativa, né saranno pochi i casi di 
iscritti al Pei che essendo anche soci della coo
perativa possono considerarsi soci in due for
me: vuoi attraverso il partito e vuoi attraverso la 
cooperativa. 
Iscritti, soci ed azionisti. 

In tutte e due le forme ognuno è socio in mo-

un'azione per il giornale e che più azioni possa
no dare diritto ad un abbonamento gratuito. 
Azioni gratuite a rutti 1 diffusori. 

Questa grande trasformazione verso una pro
prietà diretta del giornale da parte dei suoi letto
ri farà si che l'Unità sia il primo giornale in Euro
pa, e non solo, ad avere il maggior numero di 
comproprietari. Ciò può avvenire già entro que
st'anno, proponendo alla Assemblea degli at
tuali soci di assegnare intanto un'azione gratui
ta ad ogni diffusore. Avremo cosi da subito già 
migliaia di nuòvi soci ed i primi non potranno : 

che essere questi diffusori, che ci auspichiamo 
si organizzino anche in sede provinciale o re- " 
gionale, costituendo l'associazione dei diffuso
ri. L'appuntamento nazionale con i diffusori - e 
vorremmo incontrarne tanti - è lunedi 17 set
tembre a Modena, alla festa nazionale. 
Fare soci anche I compagni delle feste 
dell'Unità. 

Altri soci, che da tempo riteniamo tali, sono 
tutti coloro che volontariamente e spesso da più 
anni, lavorano presso le nostre feste del giorna
le, quelle comunali, provinciali e nazionali. 
Queste feste fatte in nome del giornale (ma da 
anni ed anni non per conto diretto dell'Unità), 
debbono diventare il punto di maggiore incon
tro fra il giornale, i lettori e I cittadini. La qualità 
delle feste, la loro organizzazione popolare, già 
ripetuta annualmente da decenni le inserisce 
come il principale incontro, tradizionale e radi
cato, del nostro partito nel territorio. Esse posso
no essere ripetute in migliaia di località solo con 

' l'apporto volontariato e con il sacrificio dei mili
tanti. Il giornale deve corrispondere con una 
sua ampia partecipazione al consolidamento di 
questi avvenimenti sociali, culturali e politici. E 
quindi giusto, anzi dirci doveroso, legare questi 
compagni, che sono poi i veri artefici delle teste, 
al loro giornale. 

Cosi finalmente dovremo avere, come giorna
le, un ritorno economico delle leste, attraverso II 
trasferimento di una quota delle entrate lorde ri
servate al giornale, in parte da destinare a quei 
compagni che, avendo lavorato nelle feste, pos
sono diventare azionisti e veri comproprietari 
diretti del giornale e, per altra parte, a favore 
delle organizzazioni provinciali e regionali. 
Inoltre si può diventare azionisti del giornale an
che in un altro modo, o se lo si è già, si possono 
aumentare le proprie quote attraverso la sotto
scrizione del prestito obbligazionario che intcn-

in perdita, il capitale sociale di fatto si riduce ed 
ogni azionista vede virtualmente ridotta la pro-
pna quota. 

Sinora, pur in presenza di perdite (maggiori 
fra l'altro di quanto previsto), siamo sempre riu
sciti con risorse inteme a non intaccare il capi
tale sociale, esaurendo nel 1989 ogni riserva. 
Anche il 1990 sarà in perdita, pur se essa risulte
rà dimezzata rispetto a quella del 1989. Se, co
me è necessario, si vuole mantenere ancora in
tegro il capitale sociale è assolutamente indi
spensabile che l'azionista di maggioranza, 
provveda a coprire la perdita del 1990 con inter
venti straordinari e ora, con II conlerlmento di 
beni patrimoniali. 
Una partecipazione esemplare 
per un giornale di servizio. 

Con il 1990, cioè entro quest'anno, noi dob
biamo aprire un confronto con tutti i lavoratori 
del giornale, poligrafici e giornalisti, al fine di 
verificare se non sia giunto il momento per spe
rimentare rapporti più partecipati all'interno di 
questa impresa che ha alcune caratteristiche 
specìfiche e proprie. 
. Quando l'Unità fu costituita in Impresa fu 
scelta la forma della società per azioni che con
sentiva e consente il vantaggio di una maggiore 
operatività e snellezza, ed escludendo la forma 
cooperativa, credo, per evitare interferenze 
esteme e governative. 

Pur confermando ancora questa scelta socie
taria, dopo aver normalizzato interamente tutti i 
rapporti sindacali, non possiamo trasferire mec
canicamente nella nostra società la prassi che 
vige nella maggioranza delle altre imprese edi-
tnci in ordine alrapporto di lavoro. 

Noi Intendiamo rispettare anche nel futuro gli 
Istituti contrattualizzatl ma non possiamo fer
marci, proprio nel nostro giornale agli stessi 
rapporti che vigono fra l'editore privato e le sue 
maestranze. 

Abbiamo in questi ultimi anni operato per ca
povolgere una tradizione ed una concezione 
d'Impresa completamente assistita, non auto
noma, che recuperava alcuni tradizionali squili
bri economici chiedendo una solidarietà ai pro-
£ri addetti in termini di rinunce salariali. 

a nostra principale risorsa: la qualità e la 
professionalità del nostro lavoro. 

Abbiamo capovolto questi criteri perché vo
gliamo sempre più valorizzare le risorse umane, 
che sono le fondamenta del valore e del presti

mo lesinato risorse umane e finanziarie per so
stenere l'affermazione editorialede\ giornale. 

Ricordiamo i prodotti aggiuntivi: 
L'inserto emiliano, attivato nell'84 ed ora di 8 
pagine in 4 edizioni (Bologna, Modena, Reggio 
Emilia, Romagna); 
L'inserto milanese di 8 pagine, attivato nel 1985 
e ridotto a sei pagine nel 1989; 
La cronaca di Roma, raddoppiate le pagine nel 
1985; 
La cronaca di Firenze, rimasta invariata a 4 pagi
ne; 
Anteprima di Bologna, settimanale gratuito atti
vato nel 1988; 
Anteprima di Firenze, settimanale gratuito chiu
so nel 1989. 

Grande e costoso è stato l'incremento del 
Nuovo giornale nazionale, il cui fascicolo ha 
avuto un incremento di pagine pari al 50 per 
cento, ed esattamente 4 pagine in più dall'aprile 
1987, due altre pagine incrementate nel 1988 ed 
infine due ulteriori pagine, dall'inizio di que
st'anno. 

Negli stessi anni abbiamo dato vita a due 
grandi settimanali: Tango, inizialmente di 4 pa
gine, sostituito poi da Cuor? all'inizio del 1989, 
"altro settimanale, anch'esso apprezzato dai 
lettori, è stato II Salvagente, l'enciclopedia dei 
diritti dei cittadini, A tutta questa maggiore pro
duzione editoriale si devono aggiungere i libri, 
mediamente uno al mese, dal 1987 e le tre cas
sette musicali.Tutto questo ha comportato più 
personale, più consumo di caria, più costo di 
stampa e di trasporti e più costi generali. Per ca
pire quanto siano cresciuti i nostri costi basti 
questo confronto: nel 1985 spendevamo circa 
65 miliardi, nel 1990 spendiamo quaranta mi
liardi in più, cioè quasi 105 miliardi, al ritmo di 
due miliardi alla settimana. La diversità fra pri
ma ed ora non è solo nella quantità delle spese, 
già tutto costava meno, i giornalisti erano retri
buiti al 70 per cento del contratto nazionale ed 
ogni anno il partito, come azionista, copriva più 
dell'80 per cento delle perdile. E mentre l'Unità 
cresceva in pagine, in prodotti nuovi, dal 1985 
l'azionista panito non solo non è intervenuto In 
alcun modo sul disavanzo ma è stato anche ina
dempiente rispetto al pagamento dei suoi debi
ti, che erano di circa 35 miliardi nel 1985 e che 
ora ammonterebbero a 60 miliardi. 
11 pareggio è 11 principale obiettivo. 

Il pareggio di gestione è una necessità vitale 

ed è divenuta una condiziono improrogabil
mente imposta dal bilancio. Dovremmo com
piere ogni sforzo per crescere in qualità di pro
dotto, per eliminare improduttività, per limitare! 
costi, perché non possiamo sostenere nessun 
addetto in sovrannumcro. né che sia parzial
mente occupalo: né possiamo dilatare altre 
spese. Dobbiamo ottenere nuove entrate e go
vernare con una intransigente severità, ogni set
tore produttivo, ogni arca del giornale, ogni 
nuova spesa. 

Dobbiamo perciò concludere il processo di 
ottimizzazione aziendale, non avere alcuna 
area franca, non programmata e non rispettosa 
dei vincoli aziendali. 1 budgets. cioè le previsio
ni delle spese determinate preventivamente co
me limili insuperabili sono il riscontro per tutti 
dal Direttore del giornale, al Direttore generale, 
dai responsabili di setton a tutti i caposervizi per 
provare la propria attitudine al governo e all'im
piego delle risorse umane e finanziane. 

Voglio scriverlo pubblicamente sia per i nostri 
soci e i nostri sostenitori ma anche per l'interno 
che non possono, condividere in una impresa 
(senza gravissimi danni) due categorie di ope
ratori separati non, come è necessario dalle di
verse funzioni, ma da una contradditoria conce
zione: qualcuno organizza, costruisce redige, 
amministra tempi e uomini senza un rigido vin
colo di compatibilità economica perche altri so
no chiamati a provvedere nel reperimeno delle 
risorse. 

Cosi in parte è slato nel passato, cosi un po' 
lo è ancora, ma così non può essere più. 
La pubblicità è la nostra gamba corta. 

Abbiamo camminato sempre più in fretta e 
sostenendo sempre più l'enorme peso di un im
pianto editoriale e giornalistico accresciuto, dal 
nostro operare con una gamba più corta, dirci 
quasi amputata anche dalle discriminazioni. La 
principale discriminazione nei nostn confronti è 
la vendita pubblicitaria. La pubblicità è il nostro 
punto debole. Considero che l'Editrice Unità ab
bia in questi anni raggiunta una ottimizzazione 
produttiva, organizzativa e funzionale fra Tot-
tanla e il novanta per cento del livello ottimale 
(che resta sempre un dato teorico). Dobbiamo 
ancora migliorare e lo stiamo già facendo. Ma il 
buco nero, malgrado i risultati raggiunti, cioè la 
quasi triplicazione delle entrate pubblicitarie, è 
il deficit strutturale delle entrate pubblicitarie 
stesse. Mentre una parte di imprese valuta pie
namente il nostro ruolo sul mercato «atonale, 
alcuni settori pubblici, specie quelli più rigida
mente lottizzati dai partiti governativi si salvano 
l'anima negando la pubblicità a tutti i giornali di 
partito, e penalizzando cosi prima di tutto l'Uni
tà, che è un grande e costoso giornale naziona
le e che andrebbe considerato proporzional
mente al numero dei suoi letton. voglio inoltre 
per la pr.ma volta ricordare che alcune grandi 
cooperative, che hanno fondato e fondano il lo
ro sviluppo nell'area propna delle forze di sini
stra, non discriminano (sarebbe assurdo) l'Uni
tà e l'Avanti, ma sistematicamente li sottovaluta
no entrambi. Cosa significhi una minore entrata 
utile della pubblicità è presto detto. Negli ultimi 
cinque anni noi abbiamo avuto un deficit pub
blicitario annuale che è varialo da un minimo di 
10 miliardi ad un massimo di 20. Infatti se l'Uni
tà avesse un'entrata pubblicitaria media per an
no pari a quella degli altri giornali ed in rappor
to alle proprie vendite, realizzerebbe oltre qua
ranta miliardi di pubblicità ogni anno, più del 
doppio di oggi e conseguirebbe un utile di testa
ta di dodici miliardi l'anno. 
Con le dovute entrate pubblicitarie 
avremmo un utile per oltre dieci miliardi. 

Ho fatto il confronto con la media di tutti i 

ftiomali, tutti Unità inclusa. Se il confronto fosse 
atto con uno dei più apprezzau e più seguiti, 

specie a sinistra, 1 Unità dovrebbe conseguire 
un'entrata pubblicitaria annua di una settantina 
di miliardi ed avrebbe un utile annuo addirittura 
di trenta miliardi. 
Ciò d! cui vogliamo e possiamo 
essere certi. 
- Che l'Unità vorrà mantenere il suo grande ruo
lo: quello di essere il più letto e diffuso giornale 
italiano, e quello di essere il giornale di questa 
grande forza ora rappresentata dai partito co
munista italiano. 
- Che l'Unità è e resterà di tutti i suoi sostenitori 
e lettori, e sarà un giornale per tutu, che leggia
mo con piacere e con interesse e non per senso 
del dovere. 
- Che il numero dei nostri soci aumenterà cosi 
come aumenteranno i nostri lettori ed i nostri 
sostenitori. 
- Che a settembre il salvagente si trasformerà in 
un'altra grande Iniziativa al servizio dei lettori. 
- Che per l'autunno stiamo studiando una gran
de iniziativa per e sul partito. 
- Che Cuore continuerà ad essere il migliore set
timanale satirico italiano. 
- Che coloro che lavorano al giornale dirigenti, 
giornalisti, tecnici, poligrafici, continueranno a 
svolgere il loro lavoro con spirito partecipativo e 
dirci comunitario, consapevoli che il vero Edito
re del giornale sono i suoi lettori. 
Un grazie a D'Alema, un augurio a Foa. 

E con questo spinto che manifesto e manife
stiamo come Consiglio, il sincero e non formale 
ringraziamento a Massimo D'Alema, perché il 
nuovo e rilevante incarico assunto non gli ha 
consentito di mantenere una direzione deiglor-
nalc, assolta con indiscussa Intelligenza e pas
sione. Significativa conseguenza naturale delle 
scelte di autonomia e anche coraggiosa e positi
va svolta nella storia de l'Unità, è stata la nomi-, 
na a Direttore di Renzo Foa, la cui esperienza 
intema e la cui professionalità rappresentano 
una garanzia per lo sviluppo del giornale e, uniti , 
al massimo incarico, lo renderanno attento 
compartecipe degli obiettivi generali e gestiona
li. Econ questa impegnativa attesa che anche in 
questa circostanza auguriamo a Foa, buon lavo
ro. Dopo aver evitato il naufragio verso il quale 
eravamo indirizzati, naufragio progressivo e 
drammatico, dopo esserci allontanati dal bara
tro della insolvenza e della precarietà dei rap
porti di lavoro, dobbiamo raggiungere l'obietti
vo del pareggio di gestione. E un obicttivo vitale 
per il nostro futuro. 
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L'Unità nel quinquennio 1985-89 
Obiettivi e risultati conseguiti 

Gli aumenti previsti sono relativi alla convertibilità del ptestito obbliga
zionario Imer la cui emissione è prevista alla fine del 1990 

• • In 23 punti riassumiamo I 
risultati ottenuti, ricordiamo i 
problemi ancora irrisolti: le 
azioni avviate e quelle da noi 
portate a compimento in que
st'ultimo quinquennio. 

I debiti pregressi, i costi anco
ra troppo alti, le entrate ancora 
troppo rigide, per la carenza di 
pubblicità, sono i nodi da af
frontare per approdare in punti 
tranquilli. Molto è stato fatto si
nora ma II cammino per arriva
re al pareggio di gestione e al
l'equilibrio finanziario, dato 
dall'autonomia dei mezzi è ben 
lontano dall'essere terminato. 

Queste comunque sinora so
no le nostre tappe principali: 
1. Costituita e consolidata una 
Cooperativa soci, azionista del
l'Unità e composta da 28.000 
soci. L'obiettivo è quello di arri
vare a 50.000 aderenti e di asse
gnare alla Cooperativa il 20 per 
cento della proprietà della te
stata (attualmente ha 111 per 
cento). 
2. Costituita una finanziaria 
Fi.P.I.. capogruppo di tutte le 
partecipazioni (unità, Rinasci
ta, Paese Sera, L'Ora, Giornale 
di Calabria, Italia Radio ed Edi
tori Riuniti), con un capitale so
ciale di 5 miliardi ed un patri

monio immobiliare di 15. 
3. Eliminati, senza alcun onere, 
10 miliardi di passività, pari ad 
un quarto della perdita di testa
ta 1985-89, grazie ad iniziative 
straordinarie dell'amministra
zione del giornale (altri 25 mi
liardi di perdite sono stati co
perti con la rivalutazione degli 
immobili e 5 miliardi sono stali 
riportati a nuovo). 
4. Conseguita una norma legi
slativa per il consolidamento di 
tutti i debiti emergenti al 
31/12/1986. 
5. Conseguita nell'87 una nor
ma legislativa che attribuisce, 
atemporalmente, un contributo 
annuo a fondo perduto di 6 mi
liardi. 
6. Consolidato, con proprie ga
ranzie, a mezzo della Fi.P.I., un 
mutuo di 56 miliardi da rimbor
sare In 20 anni al tasso del 6,80 
annuo. 
7. Conseguita una norma legi
slativa che fa subentrare nelle 
§aranzie del mutuo di 56 miliar-

i la garanzia primaria dello 
Stato (liberandoci cosi dalle 
ipoteche sul nostri immobili). 
8. Decentrate all'esterno tutte le 
operazioni di stampa (il con
tratto, favorevole nei primi anni, 
t invece risultato negli ultimi tre 

anni sempre più oneroso rispet
to ai prezzi di mercato). 
9. Ridotto, con azioni di razio
nalizzazione, il personale di cir
ca 300 unità (saldo effettivo). 
Attualmente sono impiegate 
420 unità, di cui 402 come testa
la Unità e 18 come personale a 
prestazione. 
10. Normalizzate tutte le retri
buzioni ed applicato dal 1990 
anche l'art. 7 del contratto dei 
giornalisti (I valori tabellari so
no stati applicati al 100% già 
dall'88). Ciò ha comportato un 
aumento dei costi complessivi 
per il personale, poiché nono
stante la diminuzione degli or-

f|an>ci I costi per addetto giorna
t a e pollgralico sono presso

ché riadoppiati in quattro anni, 
inoltre l'introduzione della -cor
ta- (da sci a cinque giornate la
vorative settimanali) ha ridotto 
di ben circa 40 giornate lavorati
ve annue l'apporto di ogni sin
golo redattore. 

Sono state eliminate, inoltre, 
attraverso la conlraltualizzazio-
ne, tutte le numerose situazioni 
di precariato, sia giornalistico 
che poligrafico, disinnescando 
ogni conflittualità sindacale e 
giudiziaria, anche se l'onere 
economico relativo continua ad 

avere i suoi efletti. 
11. In cinque anni sono slati as
sicurati investimenti in tecnolo-
§ie, impianti e ristrutturazione 

elle sedi per 15 miliardi. 
12. E in corso di conseguimen
to un mutuo di altri 15 miliardi 
per gli investimenti, con garan
zia primaria propria, di cui 10,5 
sono agevolati al sette percento 
di interesse, a scadenza decen
nale (con tale operazione l'in
debitamento a fungo termine 
10-20 anni salirà a ben 71 mi
liardi). 
13. Attivato un nuovo sistema 
editoriale ed un nuovo sistema 
informativo aziendale, nella se
de di Roma, con conseguente 
accentramento delle principali 
funzioni direzionali e gestionali. 
14. Promosso e conseguito nel
la struttura, nella formula e nel
la grafica, a partire dal 1987, un 

?tomaie finalmente rinnovato. 
5. Assicurato un prodotto edi

toriale con una produzione me
dia di 44,23 pagine giornaliere 
nel 1986, che è salito ad una 
media di 51,67 pagine giorna
liere nel 1988. Nel 1990 la pro
duzione media giornaliera del
l'Unità sarà di ben 57,26 pagine, 
cioè quasi un terzo in più. Tale 
produzione corrisponde ad un 

giornale di 28 pagine medie 
(con ben 7 edizioni tra prodotti 
provinciali e regionali). Ciò 
vuol dire che mentre gli altri 
giornali nazionali hanno una 
produzione di pagine che è del 
50-60% superiore alla fonazione 
del prodotto messo In vendita, 
quella dell'Unità è superiore di 
oltre il 100% alla fonazione del 
prodotto venduto. In modo più 
semplice si può dire che ogni 
lettore vede spesso un solo gior
nale di 28 pagine, ma se ne pro
ducono di fatto due. 
16. Le vendite medie giornalie
re dell'Unità, nel quinquennio, 
sono state sostanzialmente sta
bili, in quanto l'incremento del
le vendite nei giorni feriali (veri
ficatosi in questi anni) è stato 
assorbito sia dal calo delle ven
dite domenicali, sia da una leg
gera flessione degli abbona
menti (che restano comunque 
circa 60.000). Occorre tener 
conto che l'incremento nazio
nale delle vendite nei quotidiani 
è stato sempre al di sotto dell'U
nità nel 1987 del 3,97% rispetto 
al 1986, dell'1,54% nel I M N e l 
1989. l'incremento delle vendile 
medie nazionali è sialo invece 
al di sotto dell' 1%. 
17. Raddoppiate, rispetto al 

biennio 1985-86, le entrate pub
blicitarie annuali, che ora sono 
a 23 miliardi, ma che restano 
ancora sottodimensionate (an
che per alcune discriminazio
ni) di almeno 12/20 miliardi. 
18. E stata approvata dal Parla
mento nelle settimane scorse 
una normativa per il raddoppio 
del contributo annuo per i quo
tidiani di partito. Dal 91, come 
abbiamo già ricordato, sono 
previsti contributi per tutte le al
tre testate senza scopo di lucro, 
giornali di partito compresi. 
19. Avviata la costituzione di un 
consorzio di collocamento e di 
garanzia per l'emissione di un 
prestito quinquennale obbliga
zionario in parte convertibile in 
azioni dell'Unità. L'operazione 
per l'emissione di complessivi 
50 miliardi dovrebbe essere ef
fettuata dall'Imer. (Istituto di 
Medio Credilo Emilia Roma
gna), al quale l'Unità concede
rà le necessarie garanzie ipote
carie e fideiussorie. Attraverso 
tale iniziativa si procederà ad 
un aumento della capitalizza
zione, all'incremento di nuovi 
soci nell'azionariato ed al repe
rimento di mezzi finanziari me
no onerosi. 
20. Rilanciata, con un program
ma triennale, la rivista Rinasci
ta. 
21. Acquisito in un primo mo
mento il 20% della testata di 
Paese Sera, successivamente il 
60% e sostenuto il pnmo, sfortu
nato, rilancio dello stesso gior
nale. 
21/a. Sostenuto finanziana-
mente per il 1989 il disavanzo 
dell'Ora e consentita l'uscita del 

quotidiano. 
22. Assunta la maggioranza 
della società degli Editori Riuniti 
e parzialmente capitalizzata. 
23. Ridotta, non come era ne
cessario purtroppo, la perdita 
mensile del gruppo da 2 miliar
di e mezzo nel quinquennio ad 
1 miliardo di perdita per la te
stata. 
23/a. Una anomalia generale 
vogliamo evidenziare senza al
cuna diplomazia e contempo
raneamente concludere con 
una valutazione specifica. Persi
stono sovrapposizioni anche di 
funzioni, livelli diversi di parte
cipazione agli obiettivi gestio
nali, interferenze e ruoli impro
pri anche esterni. A questo pro
posito non vi è stata sinora da 
parte del Consiglio una piena 
assunzione di tutte le responsa
bilità, in quanto lo stesso non è 
ancora inteso tanto come 
espressione della proprietà, ma 
come delegato pienamente e 
totalmente al governo dell'Edi
trice. Il latto che ancora la no
mina e l'eventuale sostituzione 
del direttore non siano preroga
tiva piena ed esclusiva piena 
Consiglio, inllucnza negativa
mente molti rapporti gestionali. 
23/b. Infine una considerazio
ne su cosa è stato questo tor
mentato e straordinario quin
quennio: si è evitato il pericolo
so fallimento della testata, si è 
salvato il settimanale, si sono 
aiutati gli altri mezzi di informa
zione, si è garantito ogni possi
bile potenziamento del gruppo, 
si è mantenuta l'Unità al 4° po
sto la domenica ed al 9" nei 
giorni fenali. 

l'Unità 
Domenica 
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